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Art. 30 bis AREE PER SERVIZI ECOLOGICI E AMBIENTALI - GIACIMENTO 
CONTROLLATO DI RIFIUTI, IMPIANTI TECNOLOGICI E PERTINENZE, FASCE DI 
RISPETTO 
 
a. Definizione: 
 
Riguarda: 

1. le aree, gli impianti tecnologici e le pertinenze, le fasce di rispetto specificatamente 
interessate dalla realizzazione di invasi di discarica utilizzati per il giacimento 
controllato di rifiuti (attività di smaltimento D1 ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e 
del D. Lgs. 36/2003 e s.m.i.).  

2. le aree di pertinenza di impianti di trattamento e/o smaltimento di rifiuti e/o residui ai 
sensi del D. Lgs. 152/2005 e s.m.i., dove sono collocate le strutture ad essi 
accessorie adibite, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alla ricezione dei rifiuti in 
ingresso, al deposito temporaneo dei rifiuti in uscita, agli impianti tecnologici, al 
rimessaggio dei mezzi d’opera, a magazzino e ad attività concernenti l’utilizzo di terre 
e rocce da scavo, consentite ai sensi del D.P.R. 120/2017; 

3. le fasce di rispetto (aree di protezione) poste al margine di discariche e insediamenti 
ecologici di cui all’ art. 27 comma 7 della L. R. 56/77 e ss.mm.ii ed all’art 8 delle NTA 
del PRGC. 

 
b. Destinazioni d'uso proprie, ammesse, in contrasto: 
 
b1. Giacimento controllato: 
Sono aree destinate ad attività soggette ad autorizzazione ai sensi della parte Quarta del D. 
Lgs. 152/2006 e s.m.i. e del D. Lgs. 36/2003 e s.m.i. sia essa ricompresa o meno in 
un’Autorizzazione Integrata ambientale (AIA) o Autorizzazione Unica Ambientale (AUA). 
Sono da considerarsi destinazioni proprie: giacimenti controllati per lo smaltimento definitivo di 
rifiuti; per tale funzione è contemplata la formazione di rilevati artificiali, per i quali si necessita 
di mitigazione ambientale e paesaggistica, per un’altezza massima di 18 m (considerando 
come quota di spiccato 232,7 m, corrispondenti alla mezzeria dell’accesso al sito dalla viabilità 
pubblica) e comunque non superiore ai 250,6 m s.l.m., come da progetto, ed è prevista all’atto 
dell’autorizzazione l’approvazione di un piano vincolante di ripristino ai sensi del D. Lgs. 
36/2003. 
 
b2. Impianti tecnologici e le pertinenze 
 Sono aree funzionalmente connesse alle attività soggette ad autorizzazione ai sensi della parte 
Quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., sia essa ricompresa o meno in un’Autorizzazione 
Integrata ambientale (AIA) o Autorizzazione Unica Ambientale (AUA).  
Sono da considerarsi destinazioni proprie i servizi tecnici ed amministrativi, i depositi ed i 
magazzini e le attrezzature complementari agli impianti principali, inclusi quindi impianti e 
strutture che richiedono edifici assimilabili, per tipologia edilizia, alle attività produttive, nonché  
le apparecchiature necessarie all’esecuzione di normali pratiche industriali nella gestione delle 
terre e rocce da scavo ai sensi del D.P.R. 120/2017 ed i depositi dei materiali ottenuti, in attesa 
di utilizzo. 
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b3. fasce di rispetto 
 
Non sono consentite nuove edificazioni adibite a residenza permanente. 
 
Sono esplicitamente consentite: 

 le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti infrastrutturali pubbliche 
e private; 

 le attività di movimento terra nel rispetto delle norme in materia di utilizzo dei materiali 
di scavo; 

 le attività già consentite per le altre fasce di rispetto che vadano eventualmente a 
sovrapporsi a quella del presente articolo, a titolo esemplificativo e non esaustivo 
quelle di cui all’articolo 8 delle presenti NTA ed all’art. 49 del DPR 11 luglio 1980 n. 
753. 

 
Tutte le destinazioni non indicate nei precedenti b1, b2, b3 sono da considerarsi destinazioni in 
contrasto 
 
c. Parametri 
 
c1. Giacimento controllato: 
 
Qualsiasi intervento deve essere notificato all’Ente competente e/o autorizzato ai sensi della 

parte Quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e del D. Lgs. 36/2003 e s.m.i. 

i. valgono i seguenti indici e parametri: 
 

Dc: distanza minima dai confini = m 5,00 
 

ii. non sono ammesse strutture edificate, ad esclusione dei volumi tecnici necessari al 
funzionamento delle attività consentite. 

 
Le altezze indicate sono riferite ad una linea di spiccato posta a quota di 232,7 m, in 
corrispondenza della mezzeria dell’accesso al sito dalla viabilità pubblica. 
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c2. Impianti tecnologici e le pertinenze 
Ad eccezione delle strutture/impianti facenti direttamente parte di attività autorizzate ai sensi 

della parte Quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e degli interventi edilizi di ristrutturazione o di 

ampliamento fino ad un massimo del 20% della Su complessiva autorizzata, per l’edificabilità 

sia in regime di semplice permesso di costruire, che in regime di piano attuativo: 

i. valgono i seguenti indici e parametri: 
 

H: altezza delle costruzioni = m 12 
Dc: distanza minima dai confini = m 5,00 
 

ii. non sono ammesse strutture edificate fuori terra con rapporto di copertura superiore 
al 10% della superficie aziendale. 

 
L’altezza massima delle opere tecniche e degli impianti tecnologici, esclusi dalla definizione di 
H ai sensi dell’art. 6 delle presenti NTA, è pari a 15 m. 
L’altezza massima dei depositi di terre da scavo connessi alle attività ex DPR 120/2017 è pari a 
12 m. 
Tutte le altezze indicate sono riferite ad una linea di spiccato posta a quota di 232,7 m, in 
corrispondenza della mezzeria dell’accesso al sito dalla viabilità pubblica. 
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